
Sulla G.U.U.E. n. C 126 del 22/03/2022, la Commissione europea ha pubblicato il Comunicato 
2022/C126/01 che chiarisce i tempi di attesa in caso di trattamenti veterinari di animali terresti 
biologici con medicinali veterinari, sulla base dell’interpretazione fornita dal RIPAC (Registre 
d’Interprétation de la Politique Agricole Commune). 
Con il suddetto Comunicato, la Commissione chiarisce quanto segue: 
Uso dei vaccini 
I vaccini sono medicinali veterinari ad azione immunologica e, pertanto, il periodo di sospensione, 
stabilito dell’allegato II, parte II, punto 1.5.2.5. del Regolamento (UE) 2018/848, non si applica 
all’utilizzo dei vaccini. 
 
Periodo di sospensione per l’uso di medicinali veterinari impiegati conformemente ai termini 
dall’autorizzazione all’immissione in commercio per una specifica specie 
I medicinali veterinari devono essere utilizzati per un trattamento immediato in cado di malattia o 
ferite di un animale. È vietato l’uso preventivo dei medicinali veterinari, ma la gestione zootecnica 
deve basarsi sulla prevenzione delle malattie. 
Nel caso in cui un animale si ammala o si ferisce, posso utilizzare medicinali veterinari allopatici 
ottenuti per sintesi chimica, compresi gli antibiotici, per curare immediatamente l’animale al fine di 
ristabilire il benessere animali. 
In tali casi il periodo di sospensione stabilito dell’allegato II, parte II, punto 1.5.2.5. del Reg. (UE) 
2018/848, è definito dal combinato disposto della Direttiva 2001/82/CE (abrogata a far data dal 
28/01/2022 dal Reg. UE 2019/6) e le disposizioni specifiche relative alla produzione biologica del 
Reg. UE 2018/848. 
Pertanto, per le produzioni biologiche, il periodo di sospensione sono doppi rispetto ai tempi di 
attesa stabilite dalla normativa generali: 

Prodotto Periodo di sospensione 
prodotto convenzionale 

Periodo di sospensione 
prodotto biologico 

Uova 7 gg 14 gg 

Latte 7 gg 14 gg 

Carni di pollame e mammiferi, 
inclusi grasso e frattaglie 

28 gg 56 gg 

 
Nel caso particolare in cui il tempo d’attesa per una specie animale terrestre destinata alla 
produzione di alimenti stabilito nel riassunto delle caratteristiche dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio di un medicinale veterinario sia pari a zero giorni, il periodo è di 48 ore nella 
produzione biologica. 
 
Periodo di sospensione per l’uso di medicinali veterinari impiegati al di fuori dei termini 
dall’autorizzazione all’immissione in commercio per una specifica specie 
Tra il 1° gennaio 2022 ed il 27 gennaio 2022 il periodo di sospensione, stabilito dell’allegato II, parte 
II, punto 1.5.2.5. del Regolamento (UE) 2018/848, non devono essere inferiori a quanto segue: 

 14 giorni per le uova; 
 14 giorni per il latte; 
 56 giorni per le carni di pollame e mammiferi, inclusi grasso e frattaglie; 

che corrispondono a non meno del doppio dei tempi d’attesa fissati all’articolo 11 della Direttiva 
2001/82/CE per le specie animali destinate alla produzione alimentare convenzionale. 
A decorrere dal 28 gennaio 2022 il periodo di sospensione, stabilito dell’allegato II, parte II, punto 
1.5.2.5. del Reg. (UE) 2018/848, è definito dal combinato disposto del Reg. UE 2019/6 e le 
disposizioni specifiche relative alla produzione biologica del Reg. UE 2018/848. 



Pertanto, a decorrere dal 28 gennaio 2022, se un animale terrestre di una determinata specie 
destinato alla produzione biologica è trattato con un medicinale veterinario impiegato al di fuori dei 
termini dell’autorizzazione all’immissione in commercio per tale specie, il periodo di sospensione 
che deve essere applicato tra l’ultima somministrazione di un medicinale veterinario allopatico 
ottenuto per sintesi chimica, compreso un antibiotico, in condizioni normali di utilizzazione, e la 
produzione di alimenti ottenuti con metodi biologici da detto animale è di durata doppia rispetto al 
tempo di attesa pertinente determinati dal veterinario responsabile ai sensi dell’articolo 115, 
paragrafo 1, del Reg. (UE) 2019/6 e di almeno 48 ore. 


